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Art. 1 Fonti e ambiti di validità 

Visti il D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249, recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria e 
le sue modifiche del D.P.R. 253/2007; letta la L.P. n.5/2006; considerato l’Art.22 dello Statuto dell’Istituto 
Comprensivo “J. A. Comenius” approvato dal Collegio dei Docenti; considerato il "Regolamento per la disciplina 
dei diritti e dei doveri degli studenti", elaborato dal Parlamentino degli Studenti (a.s. 2012 - 2013), l’ dell’Istituto 
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Comprensivo “J. A. Comenius” adotta il seguente regolamento dei diritti, dei doveri e delle mancanze disciplinari 
degli studenti. 
1. Il presente regolamento è valido nei locali dell’Istituto, nelle pertinenze dell’Istituto e nelle situazioni in cui lo 
studente è accompagnato da docenti negli spostamenti, in visita didattica, uscita didattica e viaggio di istruzione o 
partecipazione a gare, giochi etc.. 

2. Il numero di giorni cui si riferiscono i tempi di convocazione o riunione nel presente regolamento sono da 
intendersi come giorni lavorativi, non considerati i giorni di sospensione delle attività didattiche per festività, scelte 
di calendario etc, salvo casi particolari o urgenti. 

Art. 2 Finalità del presente regolamento 
 

1. Compito principale della scuola, è contribuire al successo educativo e formativo: 
-  facendo in modo che ogni studente si possa migliorare, imparando a conoscere e a rispettare regole e ambiente, 

crescendo in uno spirito del "bene comune"; 
-  educando al rispetto degli altri, alla socializzazione, alla collaborazione e condivisione tra persone diverse, al 

confronto con le idee altrui, in uno spirito di ascolto e di tolleranza; nell'ottica di imparare a individuare i 
bisogni dell’altro, di cercare di aiutarlo, accettando di essere aiutati; 

-  aiutando gli studenti ad elaborare uno spirito critico, nella consapevolezza dei propri diritti e dei propri doveri, 
in un processo che li renda autonomi, responsabili e protagonisti del proprio percorso formativo di cittadini 
attivi; 

-  garantendo una formazione culturale e professionale qualificata nel rispetto dell’identità di ciascuno, nell'intento 
di valorizzare le inclinazioni e le capacità di ogni studente, in un clima di ascolto, di dialogo e di rispetto 
reciproco; 

Da parte del docente rimane fondamentale la messa in atto di tutti i comportamenti che possano contribuire allo 
sviluppo di un clima di benessere, alla prevenzione di comportamenti non adeguati e all'instaurazione di un dialogo 
personalizzato con gli studenti. Risulta fondamentale la proposta di attività per la conoscenza reciproca e la 
costruzione di un positivo clima di classe, l'utilizzo del lavoro di gruppo e percorsi diversi dalla didattica 
tradizionale, lo svolgimento di progetti di intercultura e cittadinanza attiva.  
Nella consapevolezza che il rispetto delle regole e delle persone da parte degli adulti della scuola è fondamentale 
per l'interiorizzazione delle regole da parte degli studenti. 
 
2. Lo scopo dell’adozione di questo Regolamento dei Diritti e dei Doveri degli Studenti, in virtù di quanto detto al 
comma precedente, è promuovere la crescita educativa e culturale attraverso l’esercizio di diritti, doveri e azioni 
che configurano uno spazio di legalità ispirato alle libertà e alla cittadinanza attiva in una comunità educativa e di 
apprendimento 
 

Art. 3 Patto educativo di corresponsabilità 
Parte integrante di questo regolamento è il patto allegato al presente regolamento. Con la sottoscrizione di tale 
patto, la scuola, gli studenti e la famiglia sono chiamati a una serie di impegni reciproci, tesi al successo educativo 
e formativo della persona dello studente. In esso si concretizzano riconoscimento reciproco, condivisione di 
obiettivi e collaborazione. 

Art. 4 Diritti degli studenti 
Gli studenti secondo l’Art. 23 dello Statuto dell’Istituto Comprensivo “J. A. Comenius” hanno il diritto: 

a) a un apprendimento attento al pieno sviluppo della persona in tutte le sue dimensioni; 

b) a un curricolo maggiormente centrato sulla persona e sui suoi bisogni, con l'attenzione ad una didattica 
personalizzata, dove necessario. 

c) a essere informati in merito alla vita dell'istituzione, alle sue regole, alle opportunità offerte; 



 

3 

d) alla partecipazione attiva e responsabile alla vita dell'istituzione; 

e) di riunione e di assemblea; 

f) a una valutazione chiara e motivata che li aiuti ad acquisire consapevolezza delle loro potenzialità e dei 
loro limiti, al fine di migliorarne il rendimento scolastico e formativo; 

g) alla privacy e alla sicurezza. 

h) a partecipare alle lezioni in un clima di apprendimento sereno 

i) alla libertà di espressione che lascia spazio al poter esprimere la propria idea, quando questo avviene in 
modo pacato, rispettando i tempi di parola e senza offesa 

j) a essere ascoltati e rispettati da compagni e adulti 

Art. 5 Doveri degli studenti 
Gli studenti secondo l’Art. 24 dello Statuto dell’ Istituto Comprensivo “J. A. Comenius”  hanno il dovere: 

a) di frequentare regolarmente le lezioni e le attività; 

b) di impegnarsi regolarmente nello studio, al fine di fruire pienamente delle opportunità formative offerte 
dall'istituto, partecipando alle lezioni con interventi coerenti e pertinenti; 

c) di rispettare tutte le persone che operano nell'istituzione (adulti e compagni); 

d) di comportarsi correttamente e in modo coerente coi principi e le regole della comunità scolastica; 

e) di osservare tutte le disposizioni organizzative previste dal regolamento interno, con particolare riferimento 
a quelle per la sicurezza e per la tutela della salute, in tutte le situazioni, ivi comprese le attività che si 
svolgono all'esterno dell'istituzione; 

f) di utilizzare correttamente le strutture, i laboratori, i sussidi didattici e gli arredi e di comportarsi in modo 
da salvaguardare il patrimonio dell'istituzione; 

g) di collaborare con tutto il personale dell'istituzione per mantenere pulito e accogliente l'ambiente scolastico 
e formativo, praticando la raccolta differenziata. 

Art. 6 Norme generali di comportamento nell'istituto 
1. Le azioni dei membri della comunità scolastica devono essere tese al rispetto dei diritti e dei doveri di ciascuno.  

2. Gli studenti in particolare sono tenuti a mantenere in classe, nell'edificio scolastico, all'esterno nel suo perimetro, 
nelle sue pertinenze e durante le attività di formazione svolte all'esterno (uscite didattiche, viaggi di istruzione) un 
comportamento congruo con l'ambiente formativo e didattico. 

3. Gli studenti devono frequentare le attività didattiche rispettando le seguenti norme: 

a) ogni studente è tenuto a presentarsi a scuola puntualmente, entro l’ora stabilita; ogni assenza o ritardo deve 
essere tempestivamente giustificato sul diario personale, secondo le modalità definite dal Regolamento di 
Istituto; 

b) è vietato uscire dall’Istituto durante l’intero orario scolastico, compreso l’intervallo, senza un permesso di 
uscita firmato dai genitori e vistato dal docente. I permessi vanno richiesti utilizzando il diario personale, 
secondo le modalità definite dal Regolamento di Istituto; 

c) ogni studente è tenuto a svolgere le verifiche in modo trasparente e corretto, quindi non copiando, né 
chiedendo, o desumendo da altri durante la verifica procedure, suggerimenti o risultati, né consultando 
materiali aggiuntivi non esplicitamente autorizzati. E’ allo stesso modo vietato comunicare ad altri 
procedure, suggerimenti o risultati; 

d) ogni studente è tenuto a svolgere le verifiche programmate, che vengono recuperate in caso di assenza, a 
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discrezione del docente; 

e) ogni studente deve presentarsi a scuola fornito di tutto il materiale necessario alle attività di apprendimento 
programmate; 

f) ogni studente deve utilizzare e custodire con cura i libri di testo ricevuti in comodato d’uso gratuito. 
Qualora i testi venissero restituiti in condizioni di deterioramento, tali da pregiudicarne il successivo 
utilizzo, è previsto l’obbligo di risarcimento a carico della famiglia o dei responsabili dell’alunno/a;  

g) al mattino gli studenti devono attendere il suono della prima campanella per accedere alle aule. Dopodiché 
possono accedervi solo in modo ordinato. Al termine delle lezioni, gli studenti sono tenuti ad uscire in 
modo ordinato dalle aule o dai laboratori, lasciando i locali in ordine e puliti, accompagnati dal docente 
secondo le indicazioni date dal Dirigente per ogni singolo plesso; per il primo ciclo della scuola primaria,  
consegnati ai genitori; 

h) al termine della lezione gli studenti devono restare in aula ed aspettare l’arrivo dell’insegnante della lezione 
seguente; se l’attività seguente si svolgerà in un’altra aula, gli studenti vi si devono recare in modo ordinato 
e senza disturbare le attività didattiche; per la scuola primaria, gli alunni saranno sempre accompagnati; 

i) durante le lezioni gli studenti possono uscire dalla classe solo per giustificati motivi riferiti al docente, che 
deve autorizzare l’uscita. Non è consentito agli studenti soffermarsi nei corridoi, nell’atrio, in altri locali 
dell’istituto, o comunque ritardare, senza giustificato motivo, il proprio rientro in classe; 

j) all’intervallo gli studenti devono uscire dall’aula e trascorrere la ricreazione nell’atrio o nei corridoi del 
proprio piano,  in caso di cattivo tempo, o negli spazi esterni dedicati in caso di tempo bello;  

k) è vietato consumare cibi o bevande nelle aule e nei laboratori, salvo autorizzazione di un docente; 

l) durante la pausa pranzo gli studenti possono trattenersi all’interno dell’edificio solo in casi eccezionali, 
autorizzati dal docente responsabile, negli spazi appositamente individuati; 

m) ogni studente è responsabile di ciò che porta con sé a scuola: l’Istituto non risponde di danneggiamenti a 
oggetti lasciati incustoditi; 

n) non è consentito l’accesso di persone estranee non autorizzate all’interno dell’Istituto; 

o) gli studenti devono sempre portare a scuola il diario personale, sul quale vengono apposte le firme dei 
responsabili. Tale diario è considerato un documento ufficiale per le comunicazioni tra scuola e famiglia e 
pertanto deve essere utilizzato e custodito con cura. Nel caso di smarrimento od esaurimento delle pagine 
interne, i genitori devono presentare apposita richiesta di duplicato presso gli uffici di segreteria; 

p) è vietato l’uso di cellulare, tablet, ebook o altri dispositivi elettronici in grado di acquisire o ricevere o 
inviare immagini, video, suoni o messaggi testuali e internet ecc., salvo esplicita autorizzazione dal 
docente;  

q) ogni studente deve presentarsi a scuola con un abbigliamento adeguato al contesto formativo scolastico; 

r) gli studenti devono conoscere e rispettare le norme organizzative di sicurezza e attenersi alle disposizioni 
impartite in caso di pericolo; 

s) è vietato all’interno dell’edificio scolastico, del cortile esterno e delle sue pertinenze, la distribuzione ed il 
consumo di sostanze che determinano dipendenza (fumo, alcool e stupefacenti). Tale divieto vige inoltre 
per tutte le attività didattiche, educative e formative svolte all’esterno. 

 

Art. 7 Definizione delle infrazioni al presente regolamento 
1. Costituiscono violazioni al dovere “Rispettare tutte le persone che operano e collaborano nella e con 
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l'istituzione”, richiamato al punto c) dell’Art. 5 i seguenti comportamenti: 

a) uso di un linguaggio offensivo e/o volgare o un linguaggio razzista, omofobo, sessista nei confronti dei 
docenti e/o del personale non docente, 

b) uso di un linguaggio offensivo e/o volgare nei confronti dei compagni, 

c) mancanza di rispetto nei confronti del personale docente e non docente e dei compagni, 

d) aggressioni fisiche nei confronti dei compagni, docenti e non docenti, 

e) reiterati atteggiamenti diretti o indiretti, volti a prevaricare un altro con l'intenzione di nuocere, attraverso 
l'uso della forza fisica o della prevaricazione psicologica in forme di bullismo, 

f) forme di omertà, da parte di chi assiste a fenomeni di bullismo, ma non prende le difese della vittima e/o 
non denuncia la situazione, 

g) forme di cyberbulismo, con un attacco continuo, ripetuto, offensivo e sistematico attuato mediante gli 
strumenti della rete; di cyberstalking con telefonate, messaggi e mail da contenuto minaccioso o attraverso 
la diffusione online di immagini o recapiti della persona perseguitata o pubblicando frasi che danneggiano 
la reputazione della vittima; di sexting, attraverso l'invio di messaggi corredati da immagini a sfondo 
sessuale, 

h) di omertà da parte di chi, reso partecipe online di questi messaggi/immagini, ma non li denuncia 

i) appropriazione, occultamento o danneggiamento volontario di cose altrui, 

2. Costituiscono violazioni al dovere di “Frequentare in modo regolare e puntuale le lezioni e le attività 
didattiche”, richiamato al punto a) dell’Art. 5, i seguenti comportamenti: 

a) entrata in ritardo non giustificata, 

b) entrate e uscite fuori orario ripetute non giustificate, 

c) assenze ingiustificate, 

d) entrata in ritardo dopo l’intervallo o al cambio dell’ora, senza autorizzazione del docente, 

e) uscita dall’aula senza l’autorizzazione del docente, 

f) uscita dall’Istituto senza l’autorizzazione del Dirigente o di un suo collaboratore. 

3. Costituiscono violazioni al dovere “Impegnarsi con regolarità nello studio al fine di poter fruire pienamente 
delle opportunità formative offerte dall'istituzione”, richiamato al punto b) dell’Art. 5, i seguenti comportamenti: 

a) mancanza del materiale didattico necessario alle lezioni, 

b) ritardi nella consegna degli elaborati/compiti. 

4. Costituiscono violazioni al dovere “Mantenere un comportamento corretto e coerente coi principi che 
informano la vita della comunità scolastica”, richiamato al punto d) dell’Art. 5, i seguenti comportamenti: 

a) comportamento di disturbo e/o interventi inopportuni durante le lezioni, 

b) utilizzo di strumenti/materiale non didattici (apparecchi audio, cellulari, carte da gioco, riviste, materiale di 
altre discipline…), oppure impegno in attività non attinenti alla didattica della lezione in corso, non 
autorizzati dal docente durante le lezioni, 

c) utilizzo non esplicitamente autorizzato dal docente, di cellulare, tablet, ebook o altri dispositivi elettronici 
in grado di acquisire o ricevere o inviare immagini, video, suoni o messaggi testuali o disporre di materiale 
non consentito durante le verifiche, 

d) copiare, chiedere o desumere da altri durante lo svolgimento di una verifica o di attività di valutazione 
esterna (INVALSI, OCSE-PISA, altre) o gare didattiche (giochi, olimpiadi, ecc.) procedure, suggerimenti o 
risultati, consultare materiali aggiuntivi non esplicitamente autorizzati, 
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e) comunicare ad altri durante lo svolgimento di una verifica procedure, suggerimenti o risultati, 

f) fumare all’interno dell’edificio scolastico e nelle zone di pertinenza, 

g) assunzione di alcool e/o di sostanze stupefacenti, sia in istituto che in attività che si svolgono al di fuori 
dell’istituto (viaggi di istruzione, uscite, progetti esterni…), 

h) consumazione di cibi e bevande durante la lezione, 

i) falsificazione della firma dei genitori su documenti scolastici, 

j) alterare, danneggiare o occultare registri o documenti scolastici, 

k) atteggiamenti e linguaggio non consoni all’ambiente scolastico, 

l) abbigliamento non consono all’ambiente scolastico. 

5. Costituiscono violazioni al dovere di “Utilizzare correttamente le strutture, i sussidi didattici e gli arredi e 
comportarsi in modo da salvaguardare il patrimonio dell'istituzione”, richiamato al punto e) dell’Art. 5, i seguenti 
comportamenti: 

a) utilizzo improprio delle aule speciali e delle strumentazioni, 

b) accesso non autorizzato alle aule speciali (laboratori, palestra, spogliatoi, sala insegnanti…), 

c) utilizzo non autorizzato delle strumentazioni della scuola (computer, LIM, libri biblioteca, materiale video, 
attrezzature e dotazioni della palestra…), 

d) danneggiamenti volontari delle attrezzature dei laboratori e delle aule arredi e strutture facenti parte del 
complesso scolastico e/o delle sue pertinenze, 

e) mancata restituzione, sottrazione o occultamento di beni scolastici. 

6. Costituiscono violazione al dovere “Collaborare con tutte le persone dell'istituzione per mantenere pulito e 
accogliente l'ambiente scolastico e formativo”, richiamato al punto f) dell’Art. 5, i seguenti comportamenti: 

a) mancato mantenimento della pulizia dell’ambiente scolastico, 

b) non effettuare la raccolta differenziata dei rifiuti, 

c) imbrattamento muri , porte ecc… 

 

7. Costituiscono violazione al dovere “Osservare tutte le disposizioni organizzative previste dal regolamento 
interno, con particolare riferimento a quelle per la sicurezza e per la tutela della salute, in tutte le situazioni ivi 
comprese le attività che si svolgono all'esterno dell'istituto”, richiamato al punto g) dell’Art. 5, i seguenti 
comportamenti: 

a) inosservanza delle disposizioni organizzative, normative e comportamentali di sicurezza, 

b) danneggiamento volontario delle attrezzature di sicurezza (estintori, allarmi .…). 

c) spostarsi in modo disordinato, rincorrersi, spintonarsi, 

d) disattendere alle richieste del docente o dell’accompagnatore o del personale non docente negli 
spostamenti, fuori dall’istituzione mentre si viene accompagnati ai pulmini o alla mensa. 

 

8. L’uso, non esplicitamente autorizzato da docenti o accompagnatori o dal dirigente scolastico di cellulare, tablet, 
ebook o altri dispositivi elettronici in grado di acquisire o ricevere o inviare immagini, video, suoni o messaggi 
testuali, costituisce infrazione al presente regolamento in tutti gli ambiti o i luoghi della sua applicazione. 

9. L’elenco dei comportamenti che costituiscono infrazioni elencati in questo articolo non è da intendersi come 
esaustivo. 
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Art. 8 Definizione delle Sanzioni irrogabili 
1. L’aver commesso una delle infrazioni ai doveri e ai diritti previsti all’Art. 4 e all’Art. 5, elencate all’Art. 7, 
comporta, secondo un principio di gradualità e proporzionalità, l’applicazione delle seguenti sanzioni disciplinari, 
ordinate secondo gravità crescente: 

 

a) richiamo verbale con comunicazione alla famiglia attraverso diario personale, una telefonata, una 
richiesta di colloquio non ufficialmente formalizzata 

b) annotazione scritta (con o senza telefonata, o comunicazione scritta cartacea) attraverso il registro 
elettronico, segnalato come “annotazione”, relativo alle infrazioni strettamente didattiche (Art. 12);   

c) nota disciplinare con contestuale comunicazione alla famiglia attraverso diario personale, telefonata, 
comunicazione scritta cartacea e/o attraverso il registro elettronico segnalato come “nota disciplinare”: 
tale sanzione si applica nei casi previsti dall’Art. 13; 

d) allontanamento dalla scuola fino ad un massimo di 15 giorni (“sospensione breve”): tale sanzione si 
applica nei casi previsti dall’Art. 14; 

e) allontanamento dalla scuola oltre i 15 giorni: tale sanzione si applica nei casi previsti dall’Art. 15; 

f) allontanamento dalla scuola oltre 15 giorni e fino al termine dell’anno scolastico: tale sanzione si 
applica nei casi previsti dall’Art. 15; 

g) allontanamento dalla scuola con esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’esame di stato: 
tale sanzione si applica nei casi previsti dall’Art. 16; 

h) sanzioni amministrative previste dalla L.P. n 13 del 22/12/2004, inerente la tutela della salute dei non 
fumatori: tale sanzione si applica nei casi previsti dall’Art. 17; 

i) risarcimento del danno: tale sanzione si applica nei casi previsti dall’Art. 18. 

2. Il Consiglio di Classe può inoltre irrogare, quali sanzioni accessorie o parzialmente sostitutive: 

a) esclusione dai viaggi d’istruzione e/o da altre iniziative, 

b) svolgimento di attività utili per la scuola o la comunità scolastica, finalizzato al recupero educativo e al 
rafforzamento del senso di responsabilità. 

3. Se la maggioranza della classe dimostra comportamenti inadeguati, il Consiglio di Classe può assumere 
provvedimenti che coinvolgono l’intero gruppo, quali ad esempio: 

a) esclusione dai viaggi d’istruzione e/o da altre iniziative, 

b) svolgimento di attività utili per la scuola o la comunità scolastica, finalizzato al recupero educativo e al 
rafforzamento del senso di responsabilità. 

4. Poiché l’elenco delle infrazioni non è esaustivo, le sopraindicate sanzioni si applicano anche quando si 
presentano dei comportamenti che violano i doveri e previsti nel presente regolamento agli Art. 4, Art. 5 e Art. 6. 

Art. 9 Soggetti competenti a rilevare infrazioni 
1. Sono soggetti competenti a rilevare infrazioni al presente regolamento i docenti, il dirigente scolastico, i suoi 
collaboratori. 

2. Nella rilevazione delle infrazioni i soggetti competenti possono avvalersi delle segnalazioni dei collaboratori 
scolastici, del personale amministrativo, degli studenti, di persone presenti a vario titolo. 
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Art. 10 Organi competenti a irrogare le sanzioni 
1. Sono soggetti o organismi competenti all’irrogazione di sanzioni o alla loro impugnazione i seguenti: 

a) i soggetti che rilevano la sanzione, competenti ad irrogare i richiami, le annotazioni scritte con 
comunicazione alla famiglia, le note disciplinari, 

b) il consiglio di classe, composto solo dai docenti e dal dirigente scolastico che lo presiede, riunito con 
presenti almeno la maggioranza dei componenti, competente a deliberare l’irrogazione di provvedimenti di 
allontanamento dall’istituto fino a 15 giorni, 

c) il dirigente scolastico competente a irrogare provvedimenti di allontanamento dall’istituto decisi dal 
consiglio di classe fino a 15 giorni, o sanzioni amministrative nel caso di violazioni del divieto di fumare, 

d) il consiglio dell’istituzione, riunito con almeno la maggioranza dei componenti presenti, competente a 
irrogare, su segnalazione del consiglio di classe dello studente, provvedimenti di allontanamento 
dall’istituto superiori ai 15 giorni, 

e) il funzionario amministrativo, competente a irrogare il risarcimento del danno, 

f) organo di garanzia, nominato ai sensi dell’art. 5, comma 3 dello Statuto dell’ Istituto Comprensivo “J. A. 
Comenius”, competente a esaminare il ricorso contro la sanzione e la richiesta di impugnare la sanzione. 

2. Alle sedute degli organi collegiali competenti a deliberare o irrogare sanzioni non possono partecipare membri in 
conflitto di interesse. Ai fini della rilevazione del raggiungimento del numero legale, i membri in conflitto di 
interesse sono esclusi dal computo. I membri con conflitto di interesse possono invece rimanere nella fase di 
contestazioni dell’addebito, pur non contribuendo al raggiungimento del numero legale. 

3. Le deliberazioni degli organismi collegiali sono assunte a maggioranza assoluta dei presenti. 

4. La competenza per le mancanze disciplinari commesse durante la sessione d’esame spetta alla Commissione 
d’esame; le relative sanzioni sono applicabili anche ai candidati esterni. 

Art. 11 Principi di irrogazione e applicazione delle sanzioni 
 
1. Le sanzioni disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al 
ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso 
attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica. 

2. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere 
stato prima invitato a esporre le proprie ragioni. 

3. Le sanzioni possono venire assegnate solo previa verifica, da parte dell’istituzione scolastica, della sussistenza di 
elementi concreti e precisi dai quali si evinca la responsabilità dello studente. 

4. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 

5. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente, né indirettamente, la libera espressione di opinioni 
correttamente manifestata e non lesiva della personalità altrui. 

6. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate ad elementi di 
intenzionalità o meno della condotta, premeditazione, insensibilità a precedenti richiami, recidiva, ravvedimento 
nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno, tenendo conto della situazione personale 
dello studente. 

7. Le sanzioni sono disposte seguendo un criterio di gradualità anche in relazione al soggetto competente 
all’erogazione, partendo dal singolo docente, al Dirigente dell’istituzione, al Consiglio dell’Istituzione. 

8. Gli organismi collegiali competenti a deliberare le sanzioni hanno la facoltà di definire inoltre l’eventuale 
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possibilità di conversione totale o parziale del provvedimento in attività utili alla comunità scolastica. 

9. Prima di irrogare la sanzione che comporta l’allontanamento fino alla fine dell’anno scolastico, l’istituzione 
scolastica attiva ogni intervento utile per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità 
durante l’anno scolastico. 

10. La sanzione disciplinare irrogata è immediatamente esecutiva; l’impugnazione ai sensi dell’Art. 21 all’organo 
di garanzia, non ne sospende l’efficacia salvo decisione esplicita dell’organo di garanzia stesso. 

11. Le decisioni degli organi collegiali (consiglio di classe componente docente, consiglio dell’istituzione e organo 
di garanzia), adeguatamente motivate, sono assunte a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi; nel caso 
di parità il voto del presidente vale doppio. 

12. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi 
o reiterate infrazioni disciplinari, preferibilmente per periodi inferiori ai 15 giorni. 

13. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i 
suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. 

14. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati 
commessi reati o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tal caso la durata dell'allontanamento è 
commisurata alla gravita del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. 

15. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo 
stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di 
iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola. 

16. Ogni alunno ha la sua storia personale; pertanto, pur essendo dichiarata nel regolamento una generale 
correlazione tra sanzione e infrazione, ogni situazione può essere un caso a sé e il Consiglio di Classe o il 
Dirigente, hanno la discrezionalità di valutare la gravità dell’accaduto e la corrispondente sanzione, tenendo 
conto degli elementi attenuanti (onestà nell’esposizione dei fatti, per esempio) o aggravanti (mancanza di 
onestà, di scuse, per esempio). 

Art. 12  Annotazione con comunicazione alla famiglia 
1. Alcuni comportamenti incidono significativamente sulle attività didattiche o sul mantenimento di un insieme di 
atteggiamenti funzionali all’apprendimento, alla formazione e al percorso educativo degli studenti. A tale scopo 
essi sono opportunamente sanzionati con la sanzione di cui all’Art. 8, comma 1, punto a). 

2. In particolare sono sanzionati con annotazioni accompagnati da comunicazioni alla famiglia attraverso diario 
personale o comunicazione scritta cartacea e attraverso il registro elettronico, i seguenti comportamenti: 

a) reiterata mancanza del materiale didattico necessario alle lezioni, nonostante ripetuti richiami verbali, 

b) reiterati ritardi nella consegna degli elaborati/ compiti, nonostante ripetuti richiami verbali, 

3. I comportamenti di cui al comma 2 del presente articolo, pur non configurandosi come meritevoli di sanzioni 
disciplinari, incidono sulla valutazione all'interno del giudizio globale. 

Art. 13 Nota disciplinare e/o allontanamento dalla lezione  
1. Sono puniti con la nota disciplinare, sanzione indicata all’Art. 8, comma 1, punto b), i seguenti comportamenti: 

a) uso di un linguaggio offensivo e/o volgare nei confronti dei docenti e/o del personale non docente e/o nei 
confronti dei compagni, 

b) mancanza di rispetto nei confronti del personale docente e non docente e dei compagni, 

c) atti o parole che consapevolmente tendano a creare situazioni di emarginazione o sottomissione dell’altro, 
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d) ingiustificata inosservanza degli orari in genere, entrata in ritardo dopo l’intervallo o al cambio dell’ora, 
senza autorizzazione del docente o per giustificati motivi, uscita dall’aula senza l’autorizzazione del 
docente o per giustificati motivi, permanenza prolungata fuori dall’aula senza autorizzazione del docente o 
per giustificati motivi, 

e) mancanza e/o rifiuto di esibire il diario scolastico, 

f) comportamenti di disturbo dell’attività didattica, 

g) utilizzo non esplicitamente autorizzato dal docente, di strumenti/materiale non autorizzati dal docente 
durante le attività didattiche (apparecchi audio, cellulari, tablet, carte da gioco, riviste, materiale di altre 
discipline…), o durante le uscite, gli spostamenti etc, 

h) utilizzo non esplicitamente autorizzato dal docente, di smartphone, cellulare, tablet, ebook o altri 
dispositivi elettronici in grado di acquisire o ricevere o inviare immagini, video, suoni o messaggi testuali o 
materiale non consentito durante le verifiche, 

i) copiare, chiedere o desumere da altri durante lo svolgimento di una verifica o di attività di valutazione 
esterna (INVALSI, OCSE-PISA, altre) o gare didattiche (giochi, olimpiadi, ecc.) procedure, suggerimenti o 
risultati, consultare materiali aggiuntivi non esplicitamente autorizzati, 

j) comunicare ad altri durante lo svolgimento di una verifica procedure, suggerimenti o risultati, previo 
richiamo verbale, 

k) fumare all’interno dell’edificio scolastico e nelle zone di pertinenza, 

l) consumazione reiterata di cibi e bevande durante la lezione, nonostante ripetuti richiami verbali 

m) falsificazione della firma dei genitori su documenti scolastici con richiesta di convocazione a colloquio dei 
genitori 

n) reiterati atteggiamenti e linguaggio non consoni all’ambiente scolastico, nonostante ripetuti richiami 
verbali 

o) utilizzo improprio delle aule speciali e delle strumentazioni 

p) reiterato accesso non autorizzato alle aule speciali (laboratori, palestra, spogliatoi, sala insegnanti…), 
nonostante ripetuti richiami individuali 

q) reiterato utilizzo non autorizzato o improprio delle strumentazioni della scuola (computer, LIM, libri 
biblioteca, materiale video, attrezzature e dotazioni della palestra…), nonostante ripetuti richiami verbali, 

r) danneggiamenti volontari delle attrezzature dei laboratori e delle aule arredi e strutture facenti parte del 
complesso scolastico e/o delle sue pertinenze 

s) mancata restituzione, sottrazione o occultamento di beni scolastici 

t) reiterato mancato mantenimento della pulizia dell’ambiente scolastico, nonostante ripetuti richiami verbali, 

u) inosservanza delle disposizioni organizzative, normative e comportamentali di sicurezza 

v) danneggiamento volontario delle attrezzature di sicurezza (estintori, allarmi .…) 

w) reiterati episodi di spostamenti disordinati, rincorse, spintoni, nonostante ripetuti richiami verbali, 

x) reiterate disattese alle richieste di mantenere un comportamento adeguato da parte del docente o 
dell’accompagnatore o del personale non docente durante l’intervallo, i cambi d’ora, negli spostamenti, 
nonostante ripetuti richiami verbali.  

2. La nota scritta disciplinare viene irrogata dal docente che ha rilevato il comportamento scorretto. 

3. Il docente contesta l’addebito allo studente invitandolo ad esporre le proprie ragioni e nel caso lo ritenga, a 
tenerle in considerazione secondo le procedure descritte al comma 3 dell’Art. 20. 
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4. Se è stato rilevato l’utilizzo a qualunque fine, non autorizzato dal docente, di un cellulare, tablet, ebook o altro 
dispositivo elettronico in grado di acquisire o ricevere o inviare immagini, video, suoni o messaggi testuali durante 
l’attività didattica, il docente oltre alla nota disciplinare esige che esso venga spento e in aggiunta ritira il 
dispositivo dopo che è stato spento e lo consegna in segreteria compilando l’apposito modulo. Il dispositivo verrà 
riconsegnato alla famiglia a seguito della comunicazione del docente. Alla seconda mancanza disciplinare di questo 
tipo, oltre alla nota e al ritiro temporaneo del dispositivo, il Dirigente convoca la famiglia dello studente per un 
colloquio. Nel caso che il dispositivo sia stato trovato acceso durante lo svolgimento di una verifica, oltre al ritiro 
del dispositivo secondo quanto indicato al presente comma, l’elaborato stesso viene immediatamente ritirato e non 
classificato ai fini della valutazione degli apprendimenti. 

5. Nel caso di copiatura durante una verifica (previsto ai sensi del punto i), comma 1 del presente articolo), la 
verifica dello studente viene dichiarata non classificata. 

6. Nel caso di violazione del divieto di fumare, il personale di  sorveglianza  docente e/o non docente lo segnala al 
coordinatore di classe per la nota disciplinare e al dirigente per irrogare la sanzione amministrativa come da 
normativa. 

7. La nota disciplinare viene comunicata alla famiglia attraverso il diario personale dello studente e attraverso il 
registro elettronico secondo la procedura descritta nell’Art. 20, comma 3. 

8. Il docente può disporre l’allontanamento temporaneo dall’aula dello studente in caso di disturbo dell’attività 
didattica. In questo caso il docente affida la sorveglianza dell’alunno al collaboratore scolastico. 

Art. 14 Allontanamento dalla scuola fino a 15 giorni 

 
1. Sono puniti con l’allontanamento dalla scuola fino ad un massimo di 15 giorni (“sospensione breve”), sanzione 
indicata all’Art. 8, comma 1, punto c), i seguenti comportamenti: 

a) atti lesivi della personalità morale, dei compagni, dei docenti, del dirigente scolastico e del personale ATA, 

b) aggressioni fisiche nei confronti dei compagni, docenti e non docenti, 

c) reiterati atteggiamenti diretti o indiretti, volti a prevaricare un altro con l'intenzione di nuocere, attraverso 
l'uso della forza fisica o della prevaricazione psicologica in forme di bullismo, 

d) forme di omertà, da parte di chi assiste a fenomeni di bullismo, ma non prende le difese della vittima e/o 
non denuncia la situazione 

e) forme di cyberbulismo, con un attacco continuo, ripetuto, offensivo e sistematico attuato mediante gli 
strumenti della rete; di cyberstalking con telefonate, messaggi e mail da contenuto minaccioso o attraverso 
la diffusione online di immagini o recapiti della persona perseguitata o pubblicando frasi che danneggiano 
la reputazione della vittima; di sexting, attraverso l'invio di messaggi corredati da immagini a sfondo 
sessuale, 

f) di omertà da parte di chi, reso partecipe online di questi messaggi/immagini, ma non li denuncia 

g) appropriazione, occultamento o danneggiamento volontario di cose altrui, 

h) comportamento scorretto in occasione di attività extradidattiche sia fuori che nelle aule dell’istituto, 

i) uscita dall’Istituto senza l’autorizzazione del Dirigente o di un suo collaboratore, 

j) acquisizione di immagini e filmati e la loro divulgazione, 

k) atti che producono danno al patrimonio della scuola; manifestazioni di violenza, sopraffazione, intolleranza 
nei confronti di qualsiasi soggetto della Comunità scolastica, 

l) la falsificazione della firma sul diario personale o su altri atti o provvedimenti amministrativi, reiterata o 
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particolarmente grave, 

m) alterare, danneggiare o occultare registri o documenti scolastici, 

n) assunzione di alcool e/o di sostanze stupefacenti, sia all’interno dell’istituto o nelle sue pertinenze che in 
attività didattiche, educative o formative dell’istituto che si svolgono al di fuori dell’istituto (viaggi di 
istruzione, uscite…), 

o) danneggiamenti volontari gravi o reiterati delle attrezzature dei laboratori e delle aule arredi e strutture 
facenti parte del complesso scolastico e/o delle sue pertinenze, 

p) reiterata o grave mancata restituzione, sottrazione o occultamento di beni scolastici, 

q) reiterata o grave inosservanza delle disposizioni organizzative, normative e comportamentali di sicurezza,  

r) reiterato o grave danneggiamento volontario delle attrezzature di sicurezza (estintori, allarmi .…), 

s) 3 note disciplinari sul registro elettronico 

2. L’allontanamento dalla scuola fino ad un massimo di 15 giorni è deciso dal Consiglio di Classe. 

3. La sanzione è commisurata all’infrazione secondo queste gradazioni: 

a) reiterata e ingiustificata inadempienza agli obblighi scolastici, uscite non autorizzate dall’edificio 
scolastico, mancanza grave di rispetto nei confronti dei compagni e/o di tutto il personale scolastico, 
scherzi pericolosi, assenze arbitrarie (all’insaputa della famiglia), da 1 a 3 giorni di allontanamento, 

b) assunzione di alcool o altre sostanze stupefacenti, almeno da 2 a 3 giorni di sospensione e allontanamento 
dall’attività didattica, 

c) reiterarsi dei casi sopra descritti, vandalismo e danneggiamento intenzionale di strutture, macchinari, 
sussidi didattici, arredi scolastici ecc., episodi di violenza o di aggressività incontrollata, atti di violenza 
fisica (calci, spinte, sgambetti, uso di oggetti pericolosi come coltellini, forbici,…) o psicologica 
(costrizioni, condizionamenti …), ripetuti episodi di intolleranza razziale, religiosa e umana, reati di furto 
comprovato di denaro o di oggetti di valore, forme di bullismo e cyberbullismo, da 4 a 15 giorni di 
allontanamento. 

4. L’organo deliberante la sanzione di cui al presente articolo si cura che l’applicazione di questa sanzione non 
determini, quale effetto implicito, il superamento dell’orario minimo di frequenza richiesto per la validità dell’anno 
scolastico. 

Art. 15 Allontanamento dalla scuola per più di 15 giorni o fino al 
termine dell’anno scolastico 

1. Sono puniti con l’allontanamento oltre 15 giorni o fino al termine dell’anno scolastico (“sospensione lunga”), 
sanzione indicata all’Art. 8, comma 1, punto d) e e), gli studenti che o abbiano commesso gravi reati che violino la 
dignità e il rispetto della persona umana oppure abbiano costituito una concreta e grave situazione di pericolo per 
l’incolumità delle persone oppure abbiano commesso azioni che rientrino in fattispecie di rilevanza penale. 

2. Sono in particolare infrazioni che richiedono l’allontanamento per più di 15 giorni: 

a) gravi episodi di violenza privata, ingiurie, percosse, reati di natura sessuale, 

b) incendi, allagamento, 

c) reati che configurano una fattispecie penale, 

d) mancanze disciplinari particolarmente gravi già previste nell’Art. 14, 

e) reiterati episodi già sanzionati ai sensi dell’Art. 14 

3. L’allontanamento dalla scuola oltre 15 giorni e fino al termine dell’anno scolastico è dato dal Consiglio 
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dell’Istituzione secondo la procedura descritta al comma 4 dell’Art. 20; 

4. Durante i periodi di allontanamento superiori ai quindici giorni la scuola promuove, attraverso un docente del 
consiglio di classe dello studente, insieme ai servizi sociali e all’autorità giudiziaria, un percorso di recupero 
educativo mirato all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica. 

5. L’irrogazione della sanzione prevista al presente articolo fino al termine delle attività didattiche ricorre in 
situazioni di recidiva di comportamenti che violino la dignità e il rispetto per la persona umana o di reati oppure atti 
di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare seria apprensione a livello sociale 
quando non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità 
durante l’anno scolastico. 

6. L’organo deliberante la sanzione di cui al presente articolo si cura che l’applicazione di questa sanzione non 
determini, quale effetto implicito, il superamento dell’orario minimo di frequenza richiesto per la validità dell’anno 
scolastico. 

Art. 16 Allontanamento dalla scuola con esclusione dallo scrutinio 
finale o non ammissione all’esame di stato 

1. Sono puniti con l’allontanamento dalla comunità scolastica e l’esclusione dalla scrutinio finale o la non 
ammissione all’esame di stato conclusivo del corso di studi, sanzione indicata all’Art. 8, comma 1, punto f), le 
situazioni di sentenze di condanna per reati penali o atti di violenza gravi. 

2. L’allontanamento dalla scuola con l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di stato sono 
di competenza del Consiglio dell’Istituzione secondo la procedura descritta al comma 4 dell’Art. 20. 

Art. 17 Sanzioni amministrative 
Nel caso di violazione del divieto di fumare il dirigente scolastico, per rilevazione diretta o su segnalazione del 
personale docente o di sorveglianza, irroga le sanzioni amministrative ai sensi della Legge Provinciale n.13, del 
22712/2004. 

Art. 18 Risarcimenti di danni 
Nei seguenti casi: 

a) danneggiamenti volontari delle attrezzature dei laboratori e delle aule arredi e strutture facenti parte del 
complesso scolastico e/o delle sue pertinenze, 

b) mancata restituzione, sottrazione o occultamento di beni scolastici, 

c) danneggiamento volontario delle attrezzature di sicurezza (estintori, allarmi .…), 

l’ufficio amministrativo irroga ai responsabili o al responsabile il pagamento dei danni recati alle attrezzature 
dell’istituto. 

Art. 19 Conversione della sanzione 
1. Le sanzioni disciplinari che comportano allontanamento dall’istituto, possono essere convertite in tutto o in parte 
in attività con obbligo di frequenza a scuola a favore della comunità scolastica o attività formative extra. La 
conversione è di competenza dello stesso organo legittimato a dare la sanzione o dell’organo di garanzia, anche in 
accordo con la famiglia 

2. La mancata o la negligente esecuzione dell’attività sostitutiva determina la ripresa di efficacia della sanzione 
applicata. 

3. Resta confermato che il provvedimento disciplinare rimane a carico dello studente, seppur l’aver mostrato 
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disponibilità a svolgere attività alternative dimostri un intento collaborativo e riparativo. 

Art. 20 Procedure di irrogazione 
 -  

 

1. Il soggetto competente che rilevi un’infrazione o che riceva in tal senso una segnalazione secondo l’Art. 9 valuta 
ai sensi del presente regolamento se l’infrazione rientra tra le competenze di sanzione di organismo collegiale o 
viceversa del docente stesso.  

2. Se le infrazioni riguardano situazioni didattiche espresse nell'art. 12, dopo confronto con l'alunno, l'insegnante 
sceglie la modalità più opportuna per intervenire; se utilizza la comunicazione sul diario, ne verifica la controfirma 
da parte del genitore (o di chi per lui ne fa le veci). 

3. Se l’infrazione rilevata rientra nella tipologia che richiede una sanzione del tipo nota disciplinare come descritto 
nel comma 1 dell’Art. 13 quindi di competenza del soggetto che rileva la sanzione (ai sensi del punto a), comma 1), 
il soggetto che rileva la sanzione: 

a) contesta l’addebito allo studente; 

b) lo invita a esporre le proprie ragioni e nel caso lo ritenga, a tenerle in considerazione, verbalizzando 
l’accaduto; raccoglie se necessario ulteriori informazioni da testimoni o altro personale; 

c) decide, dopo aver considerato le informazioni così raccolte, in merito all’irrogazione della nota 
disciplinare, convocando se necessario il Consiglio di classe; 

d) in caso decida di irrogare la sanzione, scrive la nota disciplinare sul registro di classe e scrive o fa 
scrivere la nota disciplinare sul diario personale dello studente; 

e) se docente della classe dello studente, scrive la nota sul registro elettronico, sempre con la dicitura nota 
disciplinare, verifica la controfirmatura del genitore sul diario personale dello studente e comunica al 
coordinatore di classe di aver irrogato la nota disciplinare, in quanto incide sulla valutazione del giudizio 
globale; 

f) se non appartenente ai docenti della classe comunica al coordinatore di classe l’avvenuta irrogazione e 
questi scrive una nota sul registro elettronico, con la dicitura nota disciplinare e questi verifica la 
controfirmatura del genitore sul diario personale dello studente, in quanto incide sulla valutazione del 
giudizio globale; 

4. Se l’infrazione rilevata appartiene alla tipologia indicata nell’Art. 14 o Art. 15 o Art. 16, quindi rientrante nella 
competenza di decisione di irrogazione di un organo collegiale, i provvedimenti disciplinari sono irrogati a 
conclusione di un procedimento articolato come segue: 

a) il soggetto rilevatore della sanzione sente lo studente interessato e chi segnala la mancanza per ricostruire la 
dinamica dei fatti ed individuare eventuali responsabilità; se necessario sente anche altri testimoni; 

b) se il soggetto rilevatore della sanzione ravvisa gli estremi per una sanzione disciplinare collegiale, annota 
l’infrazione sul registro di classe come nota disciplinare e la comunica al coordinatore di classe; 

c) il coordinatore di classe valuta secondo la gravità, intenzionalità o la recidività dell’episodio, se richiedere al 
dirigente scolastico di convocare un consiglio di classe con specifico ordine del giorno oppure no; 

d) se decide di richiedere al dirigente scolastico di convocare un consiglio di classe con specifico ordine del 
giorno per decidere se contestare l’addebito a chi ha commesso l’infrazione, a seconda della gravità 
dell’episodio, tale consiglio si svolge o alla prima riunione programmata (infrazioni non gravi) o si riunisce nel 
caso di gravi infrazioni entro 6 giorni lavorativi (esclusi i giorni di sospensione delle attività didattiche); 
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e) il consiglio di classe convocato ricostruisce l’accaduto quindi decide se contestare l’addebito con apposito 
verbale di contestazione oppure no; 

f) se il consiglio decide di non contestare l’addebito, viene inviata lettera scritta alla famiglia in cui viene 
descritto l’episodio, la sua gravità il rischio di incorrere in sanzioni più gravi; 

g) se il consiglio di classe decide di contestare l’addebito e l’infrazione contestata rientra nella tipologia indicata 
dall’Art. 14 (richiedente quindi allontanamento per meno di 15 giorni) viene convocato un secondo consiglio di 
classe; se l’infrazione contestata rientra nella tipologia indicata dall’Art. 15 o dall’Art. 16 (tale da richiedere un 
allontanamento dello studente superiore ai 15 giorni), nella contestazione dell’addebito allo studente è inclusa 
la richiesta al dirigente scolastico di richiedere la convocazione del Consiglio dell’Istituzione per valutare in 
merito e irrogare eventualmente la sanzione e la procedura passa al punto n) del presente comma del presente 
articolo; 

h) nella prima parte di questo secondo consiglio di classe viene convocato e ascoltato lo studente accompagnato 
da almeno un genitore o da un responsabile per dare comunque possibilità di spiegazioni; 

i) nella seconda parte il consiglio di classe decide se irrogare la sanzione di allontanamento di meno di 15 giorni; 

j) se decide di non irrogare la sanzione viene redatto un verbale in cui vengono espresse le motivazioni della 
scelta e comunicato alla famiglia e all’alunno (se non presenti tramite lettera);  

k) se decide l’irrogazione della sanzione, ne decide l’entità e viene redatto un verbale apposito e a conclusione del 
consiglio viene comunicato allo studente e alla famiglia la decisione; esso contiene la descrizione 
dell’infrazione, la sanzione, le motivazioni, compreso il riferimento agli articoli rilevanti del presente 
regolamento che motivano la sanzione irrogata e l’eventuale possibilità di commutazione parziale o totale in 
attività da svolgere nell’istituto; lo studente o la famiglia decidono l’accettazione delle attività sostitutive 
eventualmente proposte; 

l) l’atto di irrogazione della sanzione, è di competenza del Dirigente Scolastico, redatto dal Dirigente Scolastico o 
dal responsabile del procedimento delegato (collaboratore), e deve essere tempestivamente notificato per 
iscritto all’interessato e alla sua famiglia; esso contiene la descrizione dell’infrazione, la sanzione, le 
motivazioni, compreso il riferimento agli articoli rilevanti del presente regolamento che motivano la sanzione 
irrogata e l’eventuale possibilità di commutazione parziale o totale in attività da svolgere nell’istituto; il 
provvedimento di sanzione contiene anche le attività sostitutive individuate con tempi e modalità di 
svolgimento; 

m) la sanzione irrogata viene riportata nel registro di classe; 

n) il consiglio di istituto si riunisce nel caso entro dieci giorni dal consiglio di classe e viene convocato anche lo 
studente accompagnato da almeno un genitore o da un responsabile per dare comunque possibilità di 
spiegazioni nella prima parte della riunione; nella seconda parte delibera a maggioranza assoluta dei presenti in 
merito alla irrogazione della sanzione, con gli elementi di informazione raccolti tenendo conto di quanto 
trasmesso dal consiglio di classe. Anche in questa circostanza l’atto di irrogazione della sanzione, di 
competenza del consiglio di istituto, redatto dal Presidente del Consiglio dell’Istituzione o dal responsabile del 
procedimento delegato (dirigente scolastico o verbalista), deve essere tempestivamente notificato verbalmente 
e per iscritto all’interessato e alla sua famiglia; tale atto contiene la descrizione dell’infrazione, la sanzione, le 
motivazioni, compreso il riferimento agli articoli rilevanti del presente regolamento che motivano la sanzione 
irrogata e l’eventuale possibilità di commutazione parziale o totale in attività da svolgere nell’istituto; 

o) il consiglio di istituto può deliberare in seguito alla ricostruzione dei fatti sia l’allontanamento dall’istituto per 
meno di 15 giorni, per più di 15 giorni, con esclusione dagli scrutini, non ammissione all’esame o anche la 
conversione della nota disciplinare in altre sanzioni; 

p) la sanzione irrogata viene riportata nel registro di classe anche in questo caso. 



 

16 

5. La mancata comparizione dello studente o dei familiari non costituisce motivo di impedimento all'adozione dei 
provvedimenti. 

6. Nel caso di azioni che comportano danneggiamenti a beni e strumenti o nel caso di mancata restituzione, 
sottrazione o occultamento di beni scolastici, il coordinatore di classe o l’organo competente a irrogare la sanzione 
disciplinare avvertono il funzionario amministrativo, il quale procede alla richiesta di risarcimento del danno alla 
famiglia. 

7. Nei confronti degli alunni che abbiano raggiunto tre note disciplinari sul registro di classe, il coordinatore di  
classe avvia la procedura sopra descritta e richiede al dirigente di inserire il procedimento nell’ordine del giorno del 
primo consiglio di classe programmato.  

8. Gli atti delle procedure disciplinari a carico degli studenti, di ordine superiore al richiamo Annotazione, sono 
conservati nel fascicolo personale dello studente. 

9. Anche in caso di provvedimento che coinvolge l’intero gruppo classe, la sanzione deve essere deliberata a 
maggioranza dal Consiglio di Classe e comunicata alle famiglie. 

10. Il Dirigente scolastico può adottare nel caso di infrazioni dello studente evidentemente gravi o comportamenti 
pericolosi o lesivi per sé stesso o per gli altri, misure cautelari di allontanamento immediato dello studente dalla 
comunità scolastica, in attesa dell’esame da parte del Consiglio dell’Istituzione o del Consiglio di Classe dei 
provvedimenti di loro competenza. Le misure sanzionatorie vengono poi confermate o rigettate dagli organismi 
competenti e irrogate secondo le procedure indicate al comma 4) del presente articolo. La riunione del consiglio di 
classe o consiglio di istituto ha luogo entro 6 giorni lavorativi. 

Art. 21 Impugnazioni delle sanzioni disciplinari: Organo di garanzia 
1. Ai sensi dell'art. 5 comma 3 dello Statuto dell’ Istituto Comprensivo “J. A. Comenius”, è istituito l’Organo di 
garanzia, presso il quale è ammesso ricorrere contro le sanzioni disciplinari, da parte di chiunque vi abbia interesse, 
entro sei giorni lavorativi dalla comunicazione della loro irrogazione. I provvedimenti dell’Organo di garanzia sono 
definitivi. 

2. L’organo si pronuncia soltanto in merito alle sanzioni irrogate che prevedono allontanamento (Art. 14, Art. 15, 
Art. 16) rispetto all’aderenza al presente regolamento, o alla sua corretta interpretazione da parte degli organismi 
irroganti nell’atto del sanzionare. 

3. L’organo di Garanzia è composto da: 

a) il Dirigente Scolastico, che svolge il ruolo di presidente,  

b) due docenti indicati dal collegio docenti,  

c) due genitori indicati dalla consulta dei genitori.  

Contestualmente alla nomina dell’organo vengono designati dagli stessi rispettivi organismi due membri 
supplenti (docente e genitore).  

L’organo di garanzia ha durata triennale. La sostituzione dei componenti è prevista mediante nuova nomina, da 
parte degli organismi competenti alle nomine, dei membri eventualmente decaduti per mancanza dei requisiti. 

4. Se nell’irrogazione della sanzione hanno avuto parte componenti dell’organo di garanzia o il genitore dello 
studente sanzionato, è necessario che siano chiamati i rispettivi membri supplenti a sostituire i componenti ordinari 
per decidere sull’impugnazione. 

5. L’organo di garanzia si riunisce su convocazione del dirigente scolastico, ogniqualvolta ne ricorrano le 
condizioni e delibera, con provvedimento motivato, a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi; in fase di 
votazione non è ammessa l’astensione e in caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

6. Entro dieci giorni dalla data di ricezione del ricorso l’organo di garanzia viene convocato dal dirigente, si 



 

17 

riunisce fuori dall’orario di lezione e si pronuncia in merito ai ricorsi contro sanzioni disciplinari, contro 
interpretazioni divergenti rispetto all’applicazione del presente regolamento, su motivata richiesta scritta da parte 
del ricorrente. Il mancato pronunciamento in merito al ricorso entro i termini previsti, comporta la conferma della 
sanzione o dell’interpretazione adottata. 

7. Il genitore o il responsabile dello studente che ha subito un provvedimento disciplinare di sospensione dalle 
attività didattiche può proporre all'organismo di garanzia, in alternativa al ricorso avverso la sanzione e con le 
stesse modalità, di sostituire la sanzione o una sua parte con un'attività in favore della comunità scolastica. L'organo 
di garanzia è tenuto a rispondere, motivando, per scritto entro sei giorni dalla richiesta.  

Art. 22 Tabelle riassuntiva infrazioni sanzioni 
La Tabella 1, la Tabella 2, la Tabella 3 e la Tabella 4 riassumono le infrazioni e le sanzioni disciplinari previste. 

Tabella 1: Infrazioni che richiedono un richiamo scritto con comunicazione alla famiglia 

Infrazione Organo Competenti e procedure Tipologia Sanzione 

a) reiterata mancanza del materiale 
didattico necessario alle lezioni, 
nonostante ripetuti richiami puramente 
verbali, 

b) reiterati ritardi nella consegna degli 
elaborati/ compiti, nonostante ripetuti 
richiami verbali, 

c) entrata in ritardo non giustificata, 
nonostante ripetuti richiami verbali, 

d) frequente entrata posticipata, nonostante 
ripetuti richiami verbali, 

e) assenze non giustificate, nonostante 
ripetuti richiami verbali, 

f) reiterati episodi di spostamenti 
disordinati, rincorse, spintoni, 
nonostante ripetuti richiami verbali, 

g) reiterate disattese alle richieste di 
mantenere un comportamento adeguato 
da parte del docente o 
dell’accompagnatore o del personale 
non docente negli spostamenti, 
nonostante ripetuti richiami verbali. 

 
 
• Il soggetto rilevatore (docente 

dell’istituto, Dirigente Scolastico o suo 
collaboratore) irroga la sanzione. 

• il coordinatore di classe si occupa di 
comunicarla alla famiglia tramite 
registro elettronico e diario personale 

• la procedura è descritta nel comma 2 
dell’Art. 20. 

 
 
Annotazione scritta con 
comunicazione alla 
famiglia 

 

 

 

Tabella 2: Infrazioni che richiedono una nota disciplinare 

Infrazioni Organi Competenti e procedure Sanzione 

a) uso di un linguaggio offensivo e/o volgare nei 
confronti dei docenti e/o del personale non 
docente e/o nei confronti dei compagni, 

b) mancanza di rispetto nei confronti del 
personale docente e non docente e dei 
compagni, 

c) atti o parole che consapevolmente tendano a 

• Il soggetto rilevatore (docente 
dell’istituto, Dirigente Scolastico 
o suo collaboratore) irroga la 
sanzione. 

• il coordinatore di classe si occupa 
di comunicarla alla famiglia 
tramite registro elettronico e 

• Richiamo scritto  
• Nota disciplinare, con 

possibile 
allontanamento dalla 
classe 

• nel caso di fumo 
sanzione pecuniaria, 
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Infrazioni Organi Competenti e procedure Sanzione 

creare situazioni di emarginazione o 
sottomissione dell’altro, 

d) ingiustificata inosservanza degli orari in 
genere, entrata in ritardo dopo l’intervallo o al 
cambio dell’ora, senza autorizzazione del 
docente, uscita dall’aula senza 
l’autorizzazione del docente, permanenza 
prolungata fuori dall’aula senza autorizzazione 
del docente, 

e) mancanza o rifiuto di esibire il diario 
scolastico, 

f) comportamenti di disturbo dell’attività 
didattica, 

g) utilizzo di strumenti/materiale non autorizzati 
dal docente durante le lezioni (apparecchi 
audio, cellulari, carte da gioco, riviste, 
materiale di altre discipline…), 

h) utilizzo di smartphone, cellulare e/o materiale 
non consentito durante le verifiche, 

i) copiare, chiedere o desumere da altri durante 
lo svolgimento di una verifica o di attività di 
valutazione esterna (INVALSI, OCSE-PISA, 
altre) o gare didattiche (giochi, olimpiadi etc) 
procedure, suggerimenti o risultati, consultare 
materiali aggiuntivi non esplicitamente 
autorizzati; 

j) comunicare ad altri durante lo svolgimento di 
una verifica procedure, suggerimenti o 
risultati; 

k) fumare all’interno dell’edificio scolastico e 
nelle zone di pertinenza; 

l) consumazione reiterata di cibi e bevande 
durante la lezione, nonostante ripetuti richiami 
verbali; 

m) falsificazione della firma dei genitori su 
documenti scolastici; 

n) reiterati atteggiamenti e linguaggio non 
consoni all’ambiente scolastico, nonostante 
ripetuti richiami verbali; 

o) utilizzo improprio delle aule speciali e delle 
strumentazioni; 

p) reiterato accesso non autorizzato alle aule 
speciali (laboratori, palestra, spogliatoi, sala 
insegnanti…) nonostante ripetuti richiami 
individuali; 

q) reiterato utilizzo non autorizzato o improprio 
delle strumentazioni della scuola (computer, 
LIM, libri biblioteca, materiale video, 
attrezzature e dotazioni della palestra…), 
nonostante ripetuti richiami verbali; 

r) danneggiamenti volontari delle attrezzature 
dei laboratori e delle aule arredi e strutture 
facenti parte del complesso scolastico e/o delle 

diario personale, 
• nel caso del fumo il dirigente 

scolastico irroga la sanzione 
pecuniaria, 

• nel caso di danni l’ufficio 
amministrativo per il risarcimento, 

• la procedura è descritta nel 
comma 3 dell’Art. 20 

• nel caso di danno 
risarcimento del 
danno 
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Infrazioni Organi Competenti e procedure Sanzione 

sue pertinenze; 
s) mancata restituzione, sottrazione o 

occultamento di beni scolastici; 
t) reiterato mancato mantenimento della pulizia 

dell’ambiente scolastico, nonostante ripetuti 
richiami verbali; 

u) inosservanza delle disposizioni organizzative, 
normative e comportamentali di sicurezza; 

v) danneggiamento volontario delle attrezzature 
di sicurezza (estintori, allarmi .…) 

 

 

Tabella 3: Infrazioni che richiedono una sospensione fino a 15 giorni 

Infrazioni Organo competente e 
procedure Sanzione 

a) atti lesivi della personalità morale, dei 
compagni, dei docenti, del dirigente scolastico 
e del personale ATA, 

b) aggressioni fisiche nei confronti dei compagni, 
docenti e non docenti, 

c) violazione della privacy con diffusione di 
notizie e/o immagini lesive della dignità della 
persona, 

d) appropriazione, occultamento o 
danneggiamento volontario di cose altrui, 

e) comportamento scorretto in occasione di 
attività extradidattiche sia fuori che nelle aule 
dell’istituto, 

f) Uscita dall’Istituto senza l’autorizzazione del 
Dirigente o di un suo collaboratore, 

g) acquisizione di immagini e filmati e la loro 
divulgazione, 

h) atti che producono danno al patrimonio della 
scuola; manifestazioni di violenza, 
sopraffazione, intolleranza nei confronti di 
qualsiasi soggetto della Comunità scolastica, 

i) la falsificazione della firma sul libretto 
personale o su altri atti o provvedimenti 
amministrativi, reiterata o particolarmente 
grave, 

j) alterare, danneggiare o occultare registri o 
documenti scolastici, 

k) assunzione di alcool e/o di sostanze 
stupefacenti, sia in istituto che in attività che si 
svolgono al di fuori dell’istituto (viaggi di 
istruzione, uscite, progetti esterni…), 

l) danneggiamenti volontari gravi o reiterati 
delle attrezzature dei laboratori e delle aule 
arredi e strutture facenti parte del complesso 
scolastico e/o delle sue pertinenze, 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
• Il consiglio di classe deliberante 
• il dirigente scolastico irroga la 

sanzione, 
• per casi di emergenza il dirigente 

può anticipare una misura 
sanzionatoria cautelare in attesa 
di conferma dagli organi collegiali 
competenti, secondo  il comma 10 
dell’Art. 20 

• la procedura è descritta nel 
comma 4 dell’Art. 20 

• per aver ricevuto 3 note, la 
procedura abbreviata è descritta 
nel comma 7 dell’Art. 20 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
• Sospensione fino a 15 

giorni, 
• eventuale 

risarcimento del 
danno. 
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Infrazioni Organo competente e 
procedure Sanzione 

m) reiterati o gravi mancata restituzione, 
sottrazione o occultamento di beni scolastici, 

n) reiterata o grave inosservanza delle 
disposizioni organizzative, normative e 
comportamentali di sicurezza, 

o) reiterato o grave danneggiamento volontario 
delle attrezzature di sicurezza (estintori, 
allarmi .…), 

p) 3 note disciplinari. 
 

Tabella 4: infrazioni che richiedono sanzioni di allontamento per più di 15 giorni 

Infrazione Organo competente e 
procedura 

Sanzione 

a) sentenze di condanna per reati penali 
b) mancanze disciplinari gravi già previste nella 

Tabella 3, o reiterate episodi già sanzionati 
elencati nella tabella Tabella 3 

• Consiglio dell’istituzione, 
• la procedura è descritta nel 

comma 4 dell’Art. 20 

• Allontanamento dalla 
scuola per più di 15 
giorni o fino al 
termine dell’anno 
scolastico 

a) sentenze di condanna per reati penali 
b) mancanze disciplinari particolarmente gravi 

già previste nella Tabella 3, o reiterate episodi 
già sanzionati elencati nella tabella Tabella 3 • Consiglio dell’istituzione, 

• la procedura è descritta nel 
comma 4 dell’Art. 20 

• Allontanamento dalla 
scuola per più di 15 
giorni o fino al 
termine dell’anno 
scolastico con 
esclusione dallo 
scrutino finale o 
dall’esame di stato 

 

Art. 23 Norma di rinvio 
Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si rinvia alla normativa statale e provinciale 
vigente in tema di istruzione la quale, essendo gerarchicamente superiore, prevale in caso di contrasto. Per la stessa 
ragione quanto qui stabilito si intenderà abrogato da eventuali atti normativi e/o contrattuali nazionali o provinciali 
successivi, qualora implicitamente o esplicitamente incompatibili. 

Art. 24 Procedura di revisione 
1. Il regolamento può essere modificato, su propria iniziativa, dal Consiglio dell’Istituzione a maggioranza assoluta 
dei suoi componenti. Per accedere al vaglio del consiglio, eventuali proposte esterne dovranno venir formulate da 
almeno 6 genitori facenti parte dei consigli di classe, oppure da almeno 6 insegnanti, oppure dal Parlamentino degli 
Studenti 

2. Sulla proposta di modifica, l'organismo deliberante deve obbligatoriamente acquisire il parere non vincolante del 
Collegio dei Docenti e del Parlamentino degli studenti. 

3. Le modifiche sono rese pubbliche con le stesse modalità del successivo articolo. 
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Art. 25 Pubblicazione 
Il testo del presente regolamento è stato approvato dal Consiglio dell’Istituzione scolastica nella seduta del 
27/06/2018, con la delibera n. 3 del’a.s. 2017/2018. È pubblicato sull’albo e sul sito dell’Istituto affinché i docenti, 
il personale non docente e gli utenti della scuola ne possano prendere conoscenza. 
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Patto educativo di corresponsabilità tra l'Istituto Comprensivo  

“J. A. Comenius”, lo studente e la famiglia 

 

 

DA ALLEGARE 

 

 

 
 


